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itai. In Una patina, lolts la Anna dal, 
otMDitatl, Heardloitia, 01a&Uiftdbj>i e 
liamanli, «(al lina* , •' . Otni. (S 

In qtarta ipafina >i IO 
Far pM Còaanlani pnnl da oanvasiiai, 

8i Vanda all'Edicola, alla'cactoleria Baritatta, 
a pretao I prlnalpall tabaooai. 
, Ui niatrt irtatriu a>alttlm\ IO. 

Itìteressi e cronache provinciali. 
Ld cantine sociali. 

XCalMomlmt al FUULI}. 
Quando in qualche ci'ocohio si ac­

cenna'a codesta istituìsioDe oomo mozzo 
effloaae per migliorare la produzione 
del vino e, di vie più assicurarne la 
vendita, sorge sempre qutlonno a dire 
ohe codesto cantine, di già Osporimen-
tate, non i hanno fatto buona prova e 
(allirona net loro 'intento 

A oostoro dobbiamo rispondere che 
le più lucrose industrie, i negozi più 
redditivi, possono benissimo « fallire ». 
Ciò però non devo screditare né punto né 
poco-, qaolte industrie e quei :negoKÌ, 
essendo virtualmeitta ottimi, ma solo 
ohi ,li ha diretti ed esercitati mala' 
medte.' 

.Di Qontro abbiamo i l fatto ohe que­
sto istease industrie e negozi passati in 
altre mani, prosperarono da non .po­
terai desiderare di più. 

I. primi tentativi di zuooheriflaio in 
Italia,.a mo' d'esempio, dovettero ca­
dere appena'nati; Aasanti gli stesai dal' 
Maraini, prosperarono cosi, da essere 
stati' d'inoentivo ad una estesa coltura 
di'barbabietole e del-'soraere^di >30 
altri zuooherifioi, nonché allo sbizzar­
rirai del Fisco feroce e .sitibondo che 
allunga .tosto i suoi artìgli per appro­
priarsi, magari lai solo, tatto il sugo 
delle pavere bietole. 

Le cantine scoiali ohe fallirono nel 
loro loopo ebbero un difetto d'origine, 
va^'a;;dtre'0*^0 statato e nel' regola-
njIMttN^ehe'sono le busi essenziali di 
qaette istituzioni. 

Sr, .èf^oommesao inoltre 1' errore, a 
qaantp..'ÀÌ.|eviamo, di erogare - tutto il 
capitià&%o^lale nella creazione di gran­
diosi àtabiiimenti. e nell'acquisto di 
strumenti, necessari bensì, ma Inntiii 
quando-^fa difetto la materia da lavo­
rare;, per mancanza dì capitali. 

Il'credito à bello e buono, ma quando 
scarsi' soRd gli utili, esso è causa pò-
tenteiid'iilauoeegÀti 

Sa(!jti8«iKi'Saoltre ohe nei regolamenti 
deDér.i'lsantine Sociali ohe fecero cattivi 
affari, o' ora il difetto capitale di non 
aver.iOljbligato i soci:a portarovalla 
oaptj^a tutte le loro uve, per cui ge­
neralmente si conseguava tutto lo scarto 
allj^ iifmtina e si vinificava il meglio 

' a domicìlio dei soci, facendo essi'stessi 
la óoncorreoza alle cantine. 

§i, potrebbero enumerare parecchi 
altri difetti, ma sarebbe opera inutile, 
dacohé volendo costituire delle società 
per .la istituzione di una cantina so­
ciale, giovandosi degli errori delle di 
già esi8te,n.ti ed, esistite, e prendendo a 
norma le condizioni locali, ed assu­
mendo.infoj'm.azioni esatte e dettagliate, 
si può liqrmqiare un buon statuto e un 
ragión^t^,.regolamento che assicurino 
l'ottiimA,risuscita |dell'impresa. .,^. 

' '••"':"." . ;,;,,'. M.P.Ó... 

LKCONFIBIliZSA&BÀBIE. 
Conferenze' dho saranno tenute do­

mani: 
Sulla Cassa iwaionale di previdetua, 

a Campo/ormido, ore antimeridiane ' 
a: PassidÀ Schiavoneico, ore po­

meridiane ;-dott' .Fileni; ' > ,. ' 
m\\e, làvoraxiorie invernale dei ter­

reni, •• 
a Spilimbergo^ e a Provesano, dott, 

TonÌMo;. • ', .. ':•• 

Istra iìr aDìieali boTìoi a Corileooas. 
Romani per Iniziativa della beneme. 

rifjEi! Associazione dogli agricoltori, sarà 
tenu|a^.',in Gordenona una importante 
móstra' î bestiame bovina. 

Questo .concorso avrà indubbiamente 
un'ottima riuscita, stante il ragguarde-
Tole'numero dèlie iscrizioni e i giusti 
concetti ai quali é informata. 

Da Paliizaeai 
Una deliberazione del Consiglio . co-

niHniP'Ie-
.Faluua, 24 ottobfo, 

^c/ Tioq posso tacervi una. delibera­
zione del nostro. Gonaiglio comunale. 

Deliberava questi neiruUima seduta 
la proibizione assoluta della caccia di 
qualsiasi genere, nei. fondi- di proprietà 
comunale. Non possiamo che dire un 
brayo al Consiglio comunale e congra­
tularci con Paluzza che ha ' dato si 
ciTile esempio. 

Sarebbe ora che in Italia si capisse 
come gl'interessi dell'agricoltura' do­
vano., essere anteposti'.ai'oapricci degli 
sfortisti uccellatori.'' 

Da Clvidala. 
Evasione di un detenuto — La « Tra­

viata.» — Gonoerlo — Una grave di­
sgrazia — Forno cooperativo. 

Civldtla, 25 ottobre. 
Oggi alle 14, un detonato, condannato 

per apologia di reato, e cho doveva 
ancora soontaro 10_, giopni dì"'oarcero, 
corto Marchiol A., d'anni"2(5; ' del di­
stretto di Oemona, trovandosi nel cor-
tlludelle nostre cnroorl mandamentali, 
apvroflttò dell'assenza dei guardiani per 
evadere. Arrampicatosi, col sussidio di 
una pertica, sul. muro di cinta del cor­
tile, calò, da una altezza di sei moiri, 
nel cortile del aig Ê ozzi Tobia fornaio. 
La madre delPozzi (che trovavasi pre­
sente al fatto, tutta sgomenta fece le 
sue rimostranze. Il detenuto senza per­
dersi di coraggio, fece il salto di un 
altro muro alto cinque metri circa, e 
si trovò In strada, libero cittadino. 
Presa la via del Monastero, ed a gambe 
levate il ponte sul Natìsone e borgo 
Zorutti, si diresse verso il confine, I 
carabinieri lo inseguivano, ma avranno 
un bel correre per raggiungerlo! 

Commissario, Delegato, taaresciallo e 
guardie sono In moto per questo fatto 
ed é aperta una Inchiesta contro ì 
guardiani. 

Nel torno di pochi anni è il terzo 
detenuto ohe fugge dallo nostre carceri, 

-»-
Oramai sono, state superate tutte le 

ditScoltà. Il giórno 3 di novembre p. v. 
avremo la prima della « Traviata », con 
un complesso di.artisti Jegno di mag­
gior teatro. 

Facciamo i nastri elogi alla solerte 
presidenza. 

• » • 

Domani alle ore 20, se non sbagliano 
le dai'te, avrà luogo un grande eoa-
certo istrnmentale nella sala della bir­
reria "Alia Tavernai diretta dalla, 
signora Lodolo Emilia. Diretto,re del 
concerto è l'egregio maestro sig. Carlo 
BertosBl. 

Siamo corti che passeremo un paio 
d'ore di godimento intellettuale. 

In detto esercizio poi si trovano ec­
cellenti vini, birra, bibite al seltz o 
liquori finissimi. 

Da pochi giorni trovavasi tra noi, 
un bravissimo operaia tipografo, certo 
Mario Barasciutti di Treviso, venuto 
da Gemona, ove ora stato per un de­
cennio, molto apprezzato. 

Prima fu alle dipendenze dell'editore 
Fulvio, 6 da tre giorni dipendeva 
dal tipografo Straz'zolini. 

Oggi verso le 16 si chiuse nella 
latrina per . soddisfare ad un bisogno 
corporale. Passato un quarto d'ora, e 
non vedendolo, gli altri operai, inso­
spettiti, ne avvertirono il principale, che 
sì trovava coi aig. cav. Bardusoo di Udin'e, 
e Giuseppe Pedrìni di Bologna, i quali, 
forzata la- porta, trovarono l'infelico 
operalo in stato cadaverico. F infatti, 
le cure del caso furono tentate Invano. 
Quando giunse, mezz'ora dopo, il dott, 
Dorigo, fu constatata la morte, proba­
bilmente per vizio cardiaco. 

La salma venne trasportata nella 
cella del'Camposanto. 

Il povero defunto aveva 37 anni. 
Lascia la moglie e cinque figli. 
Si racconta che oggi avesse fatta 

una scorpacciata dì fagiuolì e di bac­
calà C'è anche chi parla dì una colica 
saturnina (malattia che perseguita i 
poveri tipografi) — anche pel fatto ohe 
da qualche giorno si lagnava di indi­
sposizioni. 

Pace all'anima sua, e cohdpglianze 
alla desolata vedova. 

Da San Daniele» 
Sta Daniela, 24 ettobrc. 

La salute del pittore Fabris — In 
Pretura — Sagra a Vlllahova — Per 
il discorso dell'on. Luzzatto. 
Giuhgo notizia da Osoppo ohe il ce­

lebre plttóro Domenico Fabris ó aggra-
vatisiiimo. La' tarda età dell'infermo, 
— 87 anni suonati ! — ' lasoia, pur­
troppo, prevedere imminente la cata­
strofe. 

Il Fabris, ai suoi tempi, fu un eccel­
lente pittore. Dopo il'Chiaradià,'il Mi-
ni-iini, dopo il Minisinì il ,lb''abris,! 

Quanto perdite dolorose per. l'arte 
in Friuli! Speriamo però "òhe l'IUuslre 
infermo, dotato di fibra robustissima, 
saprà anche' questa volta resistere. 

Il pittore Domenico Fabris è' uno 
dì quei Valorosi che stretti d'assèdio 
nel forte d'Osoppo, immortalarono il 
loro nomo con una gloriosa roàiatenza. 

Il buon vegliardo, che conta huma-
rosi jjaretìti anche a S. Daniele, é as­
sistito amorosamente dai figli e dai. 
nipoti. ' 

Il gìorBo"'sett6"novVmtirè si'aiscùté.rà 
in Pretura''' la' causa contVo il conte 
Asquini di Fagagna, messo in cijntrav-
Venzlono por l'automobìlo. 

Il co. Asquini sarà dìftìào dagli avv, 
Bortacioli e Carattì. 

- * - . . • • 

Domenica, avrà luogo, nella fraziono 
di l^illanova, la solita ' sagra annuale. 
Vi sarà . una grande festa'da"ballo, 
|uoohi artificiali eco; Manifesti a ca-
Htteri cubitali. assicurano ' ohe,.,, la 
vita è v,n lampo!; —i ed' invitano la 
gioventù sandanielese a far quattro 
salti. 

Tutti.a.ViUanoval,. ,. • -•- •. 
" • * • " ' ' 

Il Municipio di 8, odòrled ha pcbbiloalu il 
seguente manifeato; 

Uleitori. • '• ' 
Domenica prossima 27 corrente, 'alle ' 

ore 3 pona» - l'on, dìputato' Hiccardo 
Luzzatto si troverà a S. Odorico per 
conferire cogli elettori del- collegio. 

S. Odorico si tiene orgoglioso ed 
onorato di poterlo avere suo ospite e 
la Giunta' si lusinga che gli elettori 
del Comune accorreranno nuiherbsi ad' 
udire la" parola autorevole dell'onor. 
nostro rapipreaentante in Parlamento. 

La Giunta Municipale., 

Da S. Giorgio di Nogaro. 
Edilizia ed igiene. 

San Giorgio di Nogaro, 29 ottobre. 
Questo paese ohe potrebbe aspirare 

a divenire un contro importantisiiimo, 
manca dì quella energia che dovrebbe 
inaggiormonte .-svolgersi dai maggiori 
interessafì.-' • ' -' ;•' 

Il prplungamonto della staziono fer­
roviaria,, le Scuole od il Municipio che 
stanno per sorgere sono tutte bellissime 
cose, ma mancano le più indispensabili : 
la luco e le strade Alla prima prov­
vede,la luna, quando si mostrai'alle 
seconde il sole... per metterci un palmo 
di polvere. , , . . . . 

,pho se poi la pioggia, cho qui è iVo-
quento, viene a visitarci, allora ohi ha 

Da Spilimbepgo. 
I due asfissiati di Colle. 

Spilimbergo, S!5 ottobre. 
Nella sera del 22 ottobre corr., Chieu 

Agal'a di Colle di Pinzano si allontanò 
da casa dopo aver rinchiusi In una 
stanza due suol bambini, Giovanni e 
Maria, di duo anni il primo di cinque 
la seconda. Tornando a casa la madre 
dopo circa tre ore di assenza senti 
odor di bruciatìccio; entrata nella stanza 
trovò il bambino Giovanni asfissiato in 
secuito a fuoco sviluppatosi a causa di 
un lumicino,,lasciato nella stanza, e la 
Maria che non dava più segni di vita. 
Immaginato lo strazio e la disperazione 
della povera donna. La bambina, a 
forza di espedienti, rinvenne, ed ora è 
fuori di pericolo. 

Si 6 recata sopraluogb l'Autorità 
giudiziaria por le constatazioni di legge. 

Tolmezzo, Valvasone, Oaiarine, /jon-, 
garoni;. Romana, Vittorio. 

Martedì -9 id. - - Codroipo, FonljaDa-
fredda, Martignacco, j . , , 

Morcolodl 30 id, — Mortfiglìano, 
Odeno. 

Giovedì 'ò\ id, T- Comeglìans, S.'Vito 
al Taglìamento, Sacile, Ooriiia. 

Sabato 2 novembre — Gomena, Por­
denone, Kivignano, Èelluno, Molta di 
Uvenza, S. Stefano di Cadore. 

Demonica 3 id, — S, Steftino di 
Cadore. 

Mercatti di animali bovini 
cho avranno luogo nella, Provincia di 
Udine e paosi limitrofi, nella prossima 
settimana : 

Domenica .27 ottobre -7- Resia. 
Lunedi 28 id. — 'Codroipo, Fontana-

fredda, Medun, Osoppo, Palmanova, 

m FRIULI OLIRE JilORl 
Furto — L'altra sera, il negoziante ' 

Giovanni TlorzUtdi Cormons da ,ig|ifoti 
malandrini fu derubato deiringVn-es'qpà-
ma di cor. 26^0 io biglieti:i da'.'cento 
fiorini 0 da dieci corono. Finora nes­
suna traccia dei colpevoli. 

Fulminò — Martedì scorso noi vil­
laggio di Pleris cadde un fulmino 0 
colpi due donne. Queste, caddero al 
suolo prive, di'sensi e coi^ i sintomi 
dell'asfissia. Soccorso, riacquistarono 1 
sensi e si spera-possano scaipolarla. 

L'Isonzo — La piena dell'Isonzo pro­
dusse dei danni e rovinò anche dei " 
lavori in costruzione. 

La Mova À m n i l n i s M o n e eiviea airdperat 
COSE CfVlCHE. 

buoni calisamBnti può. ritornarsene a 
•ìiedì̂  asciutti """ '"«..'""i.""*,*' î" '̂'"!!,. 
ipalle 

piedi, asciutti,' mii inza'ccheràti' fino' alle 

•ìth 
Domenica prossima avrà luogo la 

oonvocazióno degli asionisti per la 
firma del contratto sociale, per la no­
mina delle cariche e per riforme allo 
statuto. 

Per ii riposo festivo. 
Givldale, 25 ottobre. 

Domenica i negozianti saranno con-
'iocati dal nostro Sindaca por trattare 
del riposo festivo, giusta un desiderio 
e un incarico della- sezione cividalese 
Bell'Unione prov; degli agenti. Speriamo 
bene. 

U n a p p e s t o . A Fontanafredda fu 
arrestato Zela Enrico, contadino del 
luogo per espiare giorni 40 ' dì reclu­
sione per ingiurie. . . ' 

Di.ghi,aìa .una volta per anno,e male 
distribuita. 

Non p.aifli?imq ppj della . scorciatoia 
elle dalla stazione-ferroviaria, mena'al 
paese. Tenebre'0:sìepi spinose, idilìì'più-
più, meno' poètici,' ,?coli".dì 'letatóai, e' 
relativi profumf." futt'ó î h ilisi,6mo .che 
mottedi buon.umore chi.per la prima 
volta pono'pìeds'a Sari Gioi'gìo, 

E ŝu questa argomento domandiamo ' 
se i provvedimenti sull'igiene sono ap­
plicabili a tutti i Comuni, 0 se si pos­
sono fare eccezioni 1 

Mi pare che la legge proscriva ohe 
i letamai devono essere distanti. non 
meno di SO metri dall'abitato, sotto pc|na 
di multe. Qnal letamaio risponde a que­
ste condizioni? , , 

Oh! se domani un'epidemia sgrazia­
tamente colpisse S. Giorgio, con,quale 
accalorarsi ai, vedrebbero' è Sindaco e 
funzionari correre, e multare i contrav­
ventori!! ' • . i 

Ma fino a tanto cho i buoni ammi­
nistrati tacciono, anche gli amministra­
tori hanno ragione di vivere in pace. 

_ - liriareo."' 

L ' u l t i m a •aga*a> Domani a San 
Giovanni di Manzano ricorro la solita 
sagra'del paé^e e in tele occasione si 
ballerà. 

Il Consiglio Comunale 
(Seduta del So ottobre). 

L'aula ~ Il pubblico interessa­
mento. 
Prima ancora delle 8.30 — malgrado 

la contemporanea attrattiva del « Mi­
nerva», colla compagnia Vìtsliani — 
lo spaziò'"riservato i l pubblièo^ era 
pièno, 'fitto di cittadini di ogni ceto. 
La novità, il desiderio — 'di anaìcl e 
di avver.sari -7 di vedere i « popolari » 
alla, próya ? Comunque, grande interes­
samento alla cosa pubblica; il cho è 
sempre,uUi Ijene, 

Ancli'e' i, consigli,eri 9on'o ài lòr'ù'to­
sto, e allo 8.35'il. campanello sindacalo 
sognala l'apertura della seduta. 

Il segretario Bassi legge il,verbale 
della procedente cho viene approvato. 
' Dei consiglieri risultano prosenti àB, 
ne mancano 4', 

A scrutatori vengono nominati : Mq-
drassi — Cudugnello '— D^Odorioò. 

Una interrogazione. 
Il Sindaco annuncia che é pervenuta 

una interrogazione sull'ara crematoria, 
firmata dai consiglieri Caratli — Bo-
nini — Bosetti — Comencini, 

GiòcliiiIla da-JUre la M a . < 
La rassegna del lavoro da farsi. 

Sinrfnco — E' la prima volta che 
un figlio, del popolo viene a questa, 
alta carica civica. 

Il fatto é nuovo: è una nuova cor­
rente d'idee'che invade il'campo dello 
amministrazioni-

II compito è grave : grave assai. 
La cessata Giunta — dice — seppe 

dar prova di utili appiióazioni togliendo 
in parto ài programma popolare. 

Ma' confida che anche la nuova .\m-" 
minìstrazione potrà faro qualchecosa di 
bene, coll'aiuto dei colloghi. La mag­
gioranza òìarrUata appunto ' perché si 
sono.ii'otte forti barriere di pregiudizii, 
perché ci sono idee da attuare. Confida 
nella coopera'iìóna di tuliti i consigliq^i-

La nuova Amministrazione si manterrà 
l'ei-ma negli ideali democratici,' fedéle 
interprete dello aspirazioni popolari : 
tendendo gradualmente a quel complesso 
di riforme economiche e morali ohe si 
invocano. 

Accenna all'eredità lasciata, dalla 
passata Amministrazione, Ha voluto 
mostrare in una relaziono ciò cho ha 
tatto 0 ciò ohe avrebbe, voluto fare; 
ma v'è anche il non tatto; v'ò la pen­
denza di molti affari, anche critici: ed' 
è dì quésti che si devo parlare,' non 
per intenti di polemica 0 di critica, 
ma por mire obbiettivo, — E viene ai 
fatti,.'"' , , , .' 

I." Regolamento scolastico. Constata, 
come subito sì dimostrasse il bisogno 
di un radicale rimaiiegglamento, e ri­
leva le principali mondo. 

II. Collegio Ifccellis, Va una rela­
zione elaborata co 1 competenza dalla 
quale risulta la necessità di notevoli 
mutamenti nell'indirizzo dell'Istituto, 

III, Istituzione Tullio. Si volle (0 
fu uij orrore) ripartire il beneficiò tra 
la Refezione scòlast|c^; 0 l'Ospizio oro-
nici, ' 

La refezione é un dov'ero del Comune,'' 
non un'opera di carità; e però tu vio­
lato lo spirito' del testamento. 

IV. Statuto organico del Collegio 
Toppo, Paro alla Giunta che le spe^e' 
por fabbricati ecc. abbiano eccèduto e 
che al Collegio' sia dato un ,'ii)diirizzo ' 
non, conformo a quello vol.uto dal'te­
statore : (qualche voce : Bene !). Fa ri­
lievi, osservando che cosi si arriver^biie 
al dilemma; 0 sopp^imer^ l'è piazze 
gratuita, 0 tenerlé.a spose del Comune. 

Queste.le;cose.che reclamano trat­
tazione prima di ogni altra. ; -' ' 

Accenna poi a certe rifórnt6,soono-
micha d'indole pdpola.re che, la, dinota 
ha intenzione di compiere. 

Chiude ripetendo che la Giunta s'in­
spirerà, sempre ai, oopoetti della dejno- ^ 
orazia. (Applàusi). '. ' 

La parola ai predeòessorl., 
sii Prampero — Ringrazia il Sipr 

daco per le benevole parole usate nei 
riguardi della'passata Amministrazione, 

Promette a sua volta di assecondare 
l'opera dell'attuale. 

jl >Sm(i((co,prendo cordialmente atto 
e ringrazia! 

Schiavi — Sente la necessità di com­
pletare le cose. I . , 

Al proposito dolio progressive riforme 
la vecchia Giunta univa gli .scrupoli, 
il sentimento delle cautele, contro le 
delusioni, , , , , . , , - . . 

Quanto-alle censuro uàitó,-.rileva.: 
1. Regolcfmenlo scolastico^ — Il Con­

sìglio Scolastica Provinciale, non .{s 
respinse; ma anzi lo approvò nei .punti . 
fondamentali, .solo facendo numerosi, 
appuntì per modificazioni d'importanza 
secondaria, . , , ,. . 

2. Relazione Istititto Ifccellis — Di­
mostrava, la necessità di un .complesso 
di riforme ; ma la relativa spt̂ sa era 
troppo superiore a quella presente. ... 
, 3.. Collegio Toppo — -Gli .duole che 
si sÌEi d'etto che l indirizzò del Collegio 
non!.è \\ giusto e che ai abbia vqluto' 
eccedere dal potòri 0 dai mezzi. 

Non bisognava lanciare tali sospetti, 
tali accuso. \ 

Il patrimonio di Toppo s'era dimi­
nuito e eoi redditi non si potovà, far 
fronte. 

Si diitonde a chiarire i concetti se,-, 
guiti dalla passata Amministrazione per ' 
questo Istituto. * 

Rende poi' omaggio riverente al Sin­
daco; ma dice cho anch'egli, 1,'oratore, 
é un figlio delle proprie opere, anch'egli 
« figlio dol popolo». 

B anche .noi siamo popolo, deside--
rìamo d'essere bene amministrati, e 
confidiamo di esserlo. (Sene), 

; , , Repliche. , .j ,-. 
Sindaco — Risponde soltanto in ri­

guardo al Collegio Tappo, B lo fa con 
fine analisij culle ,citrq alla fnano. ,,„ 

Schiavi — Quando, discuteremo, .le, < 
cifro, lo cose non risultei'anno cosi come 
le ha esposte il sig Sindaco, . 

Gnratti — Esprime il suo compiaci­
mento per i( modo con cui la Giunta­
si presentava al Consiglio, Essa è ve­
nuta con tutto un caric)0 di problèmi 
gravi; e non.con parolflpi. 

Non è adesso il momento delia di-
scnsslone di quei problemi, molti di 
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noi qui non oasondnvi abbastanza pre­
parati ; ma tutti cortamente — Maggio­
ranza e minoranza — devono sentirsi 
concordi sull'importanza di queste que­
stioni. 

Quanto al Collogio di Toppo, non è me­
glio dio 30 ne parli a bel prinoiplo, perohè 
non accada poi da qui a 8 a 10 anni 
(li dover decidere.... di non parlarne, 
so s\ vuole che continui ad esistere 
— come e succeduto pel Collegio Uc-
ce\\\aì 

Gli pare intanto opportuno che pel 
momento si termini la discussione; ba­
stando per ora che la Giunta — e le 
ne fa omaggio — abbia affrontato e 
presentato i gravi problemi. 

Francesiìhinis — Parla diffusamente 
del Collegio Uccellis, esprimendo il pro­
posito di far si che esso viva di vita 
propria. 

H cosi si finisce l'importante di-
.Kcussione-prologo felice a felice opera 
di riforme attese. 

Ratifiche. 
2. SB&BÌoQQdi daliberMtoDl prese-d'urgenu dalla 

Oianta Maoicipsle a termioi dell'art. 136 dell» 
legge ComauRle e Provinciale: 

a) «(iprovaìiloiie dell! Itriffi del Daiio cen-
•umo. Deliberailone ì! Ialite ISOI n. 5906 ; 

b) approvakioDe dal capitolata d'appalto ri-
Kuardanta la fornitora di libri o materiale di­
dattico per le soDole oomuoKli nel flituro 
quineoennlo. Dellberaiione iì loglio IWl 

Viene approvato. 
Braiàotti però raccomanda la par­

tita dello tars. 
Minisini •— Si associa, 
Driussi — Spiega a Braidotti e pro­

mette di tenerne conto, 
A Schiavi poi dice che la passata 

Giunta ha compromesso la nuova anohe 
nella questione.del dazio, par aver a-
vuto troppb pi'emurai... 'di metter in 
pratica il programma democratico. 

Lo dimostra con argomenti e cifre. 
Schiavi -^ Si difende e difonde la 

passata Amministrazione — Perissini 
ribatte a Schiavi — e viene approvata 
la ratifica.. 
3. ApprovasioDe di prolevameatì fatti dal fondo 

dì rUarva: 
o) di lire KM ad aumento dell'alt. 48 per 

provviflta o>rte e stamjiail pel cooaiaieDto 
(lolla popolaùone — (Deliberesione 29 luglio 
1901 n. 6S37) ; 

b) di lira 49.37 ad numeato dell'art 2 per 

Sagamento al Conaonio rotala del canone 
'acqua dovuto per la braida as Clodroipo — 

(Oeliberaiione dal K. Cotnmismrio 6 aet-
teaibre I.SOi.n. 7807; 

e) dì tire SÈ85,3ó ad aumento dell'art. 24 
per"Bpe«a di'daaermagglo delle goardie di 

;cittii . - (Dalibeiaa.'ll ottobre 1901 n. 8S39). 
E* approvato. 

4. Setviiio di lilaffitliiento e di pulitura delle. 
strada (II.a lellofa). 
Il s^gr. BaUlai legga le riforme in­

trodotto e da introdursi in questo ser­
vizio. 

Bollini parla in proposito per talune 
raccomandazioni. 

Approvato. 
5. Autoriî Kione al Sindaco di alare io gindìxio 

contro alcuDi' debitori di canoni per 'l'uso 
dell'acquedotto. 
E' approvato. 

6. Consuntivo 1899 della Metropolitana e an­
nessa Arciconrnterttita. 
Interloguisóe Minisini- Poi viene 

approvato. 
7. Acquisto di foado por l'ampliamento del piaz-

^ l e di fronte al Cimitero di S. Vito. 
Sandri (interim ai lavori pubblici) — 

Spiega il perchè di questo acquisto. Il 
fondo in proprietà del Comune non 
era sufficiente per i lavori stabiliti. 

Comencini — ' Plaude alla Giunta e 
dar i il voto favorevole. 

Messo ai' voti è approvato. 
8. 'Miaisinì Luigi, scultoro — OnoranKO. 

Si approvala, proposta di 440 lire 
por le on'óraiìze. 

Bonmi"— Raccomanda, di onorare 
anche altri tre che riposano nel cimi­
tero monumentale:T. Cleoni,- C. Pe-
rotti - P. Zòrutti; di onorare 1. quali 
il Comune ha obbligo conio dimostra. 

Sindaco — La Giunta accoglie le 
raccomandazioni. 

Schiavi — Raccomanda di studiare 
la questione del riordinamonto dei tu­
muli dei rìbstri illustri. 
9. EroditÀ Marangoni — Borse di 'sitodio «- No­

mina di una Commìesiona por proporro le 
norme pel conferimento. 
Franceschinis assessore, svolge la 

relazione. 
Schiavi fa degli appunti e delle osser­

vazioni e appoggia la nomina d'una 
commissióne. 

E approvata. 

Il Convitto ger le 
Qui s'invérté l'ordine del giorno e 

sì passa all'articolo 'aggiunto : 
Convitto peir alunne della K Scuola Normale. 

Propoate e deliberazioni. 
Renier — Dice che la Deputazione 

provinciale, di cui è presidente, non à 
stata invitata in proposito dal Governò; 
ohe però la Provincia ha sempre ap­
poggiato, se non il Convitto, la Scuola 
Normale, e contribuita. ' 

Dichiara d'astenersi dal voto. 
Pi TreMo pure,'per le stesse ragioni. 

Carata — Notando come il Convitto 
sta assai più destinato a favorire le 
giovanetto provinciali che te cittadine, 
rileva però che il Comune non do­
vrebbe disinteressarsene, 

Riassume la storia dell'Istituto, os­
servando come per le podantorie delta 
burocrazia localo. 

Qgli vorrebbe completare le proposte 
della Giunta. 'Vorrebbe che, approvato 
l'ordina'd«l giorno portato 'dalla.Rela­
zione, la Giunta ai assumesse di fare i 
passi opportuni per lo trattative con 
altri Enti, cosi ohe si addivonisso a 
qualcosa di concreto. 

DriusSi (Assessore Finanze) - - Non 
accetta. 

Spettano a tale Istituto le cure del 
Comune? No. lìl questo per la natura 
sna. Il Comune dovrebbe concorrere 
te l'Istituto fosse indirizzato diversa­
mente. 

Caratti — Difendo vigorosamanta la 
sua' proposta, con un sacco ili ragioni. 

Si conclude in un accordo con Driussi 
nel senso di un interessamento da 
parte del Comune. 

K messo ai voti l'ordine dal giorno 
della Giunta, è approvato 

Per l'ara crematoria. 
Si discuto l'Interrognziono (ox inter­

pellanza) presentata dai consiglieri Co­
mencini, Carata, Bimini e Bosetti a 
proposito dell'ara crematoria. 

Caràtti. Propone ohe la Giunta com­
pili un progetto concreto, 

Pico (assessore). S'iinpegna, 

Lo nomine. 
M. Riuoncia del aig. mg, prof, Pranceeeo Co-

meneiai alla carica di aaaessore — Soirroga-
gaztone. 
Il Sindaco legge la lettera di di­

missione deliprof. Comencini; itica che 
ha fatto tiitté la pf-aticho per il ritiro 
di tale dimissione, ma che tutto fu 
inutile. 

-E' dunque .acai»tt&ta la dimiasionó 
del Comencini e si procedo alla sua 
surrogazione. 

Risulta eletto con 'roti 28, su 34 vo­
tanti, ring. Cudugnello. 

Sono la oro 23.3&' pom. ; il Consiglio 
passa in 

. In seduta privata 
i. ladeoDltà di buona uscita allo cpaaaino Got­

tardo Domenico. 
Rimandato. 

2. Grazie dotali Marangoni — Aasegnazione. 
Puppàrotto Lucia fu Pietro e Modotto 

Domenica di Giacomo. 
3. Conferimento euaaidl a carico del legato Bar-

toliai par l'anno acolasttco 1901-1902. 
Deliberato: Gilberti Ettore L. 500 —' 

Lorenzi Carlo 500 — Badiluzzi ' Giu­
seppe 600 — Fiorii Augusto 300 — 
Montico Mario 500 — Comuzzi Sera­
fino 500 — Paloni Giovanni 600.' 

Somma complessiva di L. 3600. 
Inoltro: per sovvenziono a studenti 

di scuola secondarie in città : a disposi­
zione delta Congregazione dì carità 
lira 250. 
4. Oipitale Civile — Gratificazione ad un im­

piegato. 
Rimandato. 
Trasferimento di maestre dalle scuole femmi­

nili alle maschili urbeqe, dal\a scuole rurali alle 
orbane e aonina di unamaeiitra. 

Rimandato. 
-»-

Alla seduta furono presenti ì consi­
glieri : Bigotti, Donìnì, Bosetti, Braidotti, 
Caratti, Carlini, Collovìgh, Comolli, Co­
mencini, Costantini, Cucchioì, Cudu­
gnello, D'Odorico, Driussi, Facchini, 
Franceschinis, l'^ranz, Franzolini, Gì-
rardini, Gorì, Madrassi, Magistris, Mat-
tìoni, Minisini, Montamerlì, Pauluzza, 
Peoile, Perissini, Pico, Pignat, Pram-
pero, Renier, tiizzi, SaWadori, Sandri, 
Schiavi, Trento, Vittorello. 

NELLE SCUOLE. 
Seziono di Magistero agrario 

nella Normale.. 
Alla Sezione dì magistero per l ' in­

segnamento agrario annessa alla regia 
Scuola normale di Udine, possono iscri­
versi tutte la giovani che possodono 
la patente normale di grado superiore 

.0 un titolo che comprovi studi equi­
pollenti. 

L'inscrizione si chiude colla fine del 
corrente ottobre. 

Le lezioni comincìeranno in novembre 
p. V. Saranno tre lezioni al giorno, 
tutte nella ore poinerìdìaoe. 

In questa Sezione, che è unica in 
Italia, si insegnano quelle parti di a-
grìcoltura che sono adatte per la donna 
(bachicoltura, pollicoltura, orticoltura, 
floricoltura, ecc.), nonché fisica, chi­
mica, storia naturalo, disegno, applicate 
all'istruzione agraria. 

Questa sezione ha lo scopo non solo 
di preparare abili insegnanti per le 
scuole e gl'iatitutì femminili, ma anche 
di istruirò Aglio di possidenti che vo­
gliono arricchirsi di quello cognizioni 
che sono indispensabili por la brava 
signora dì campagna. 

Le domande par l'iscrizione si rivol­
gono a\h r.'Scuola Normale di Vdirie. 

interassi itegli operiti. 
Per la Camera lii Lavoro. 
Riceviamo i 
Si vocifera, in mezzo alla classe ope­

raia, che la direKione della Società 0-
poraia abbia deliberato ni non dare alcun 
su.ssldio per l'Impianto alla costituenda 
Cantera di /.avoi'o, ma solo l'appoggio 
morale. 

Io non comprendo che l'on. Direzione, 
composta in maggioranza dì persone 
che da tanti anni hanno fatto parte 
noi Comitati della costitusuda Càmera 
di Lavoro, oggi ohe sono al potere, 
non diano r,appoggio materiale a una 
ìstituziona cosi vantaggiosa per la classe 
lavoratrice,, , 

Sarà forse una buona ragiono della 
Direziono della Società Operaia quella 
di dire che non ci sono nemn^òno soldi 
per sussidi agli operai mentre vedem­
mo mandare un rappresentante al 
Congrasso di Reggio Emilia o al fu­
nerali di Umberto 1 pura un rap­
presentante ; e tutto questo criido a 
spose della Società Operaia, Io voglio 
credere che Questa non sia altro cho 
una diceria messa fuori di qualche 
chiacchierone, perchè non potrei darmi 
pace cho la Direziono, composta di 
nomini moderni, non abbia trovato il 
mozzo di aiutare la Camera di Lavoro 
con un meschino sussìdio straordinario 
di venti o cinquanta lire. Se questo 
sarà vero io spero che nella prossima 
assemblea una voce sorgerà a prote­
stare contro questo deliberato dalla 
Direzione. Uh socialista. 

Il riposo festivo 
anohe pei barbieri e parrucchieri. 
Ci s'informa ohe anche nella classe 

dei barbieri e parrucohieri, per inizia­
tiva dei yiovani, si sta trattando un 
accordo fra \principati, per anlociparo 
dalla 4 — attualmente in uso — alle 
3, l'ora di chiusura noi giorni festivi. 

Fra le 2 e le 4 — ci si osserva —» ii 
lavoro è scarso, e la cliontela potrà 
adattarsi senza troppo disturbo'; o cosi 
anche questi poveri giovanotti avranno 
un po', di festa da godere,. 

Ciò pare giusto e attuabilissimo an­
che a noi, 

Sosietà opapaia generale. 
I soci sono invitati in assemblea,gene­
rale nel giorno di domenica 27 ottobre 
allo ore 14 a mezza nei locali della 
Società, 

Ordine del giorno, 
ì. Resoconto Sociale al B trimestre: 
2. Comunicazioni della Direzione. 

Cooperativa muratori,. 
I soci della Cooperativa muratori 

sono convocati in assemblea. generalo 
per domani .27,. allo 8 ant , nei locali 
della Società operaia in via del Ginnasio. 

Cooperativa Operaia di Consumo. 
I soci sono . inviti)ti, aj.l-'A$.seinbleav 

straordinaria cher a'i'i'k ìoògo ntSll'Ut-' 
Scio sociale in Piazza 'XX' Settembre 
questa sera alle ore >B e mezza. Il pro­
sente invito valga per quei soci a cui 
non fosso stato recapitato per errore 
l'invito individuala. ' 

.L'" Unione „ degli agenti. 
Le adesioni al Comizio. 

II Consìglio direttivo deW Unione 
agenti di commercio della Provincia 
di Udine, dà comunicazione delle ade­
sioni al Comizio per il riposo festivo, 
non. pubblicate. E cioè': Luigi Luzzattì, 
deputato-al Par lamento— Di Moro, 
Sindaca di Codroipo — Unione impie­
gati e commessi di a'/ienda private di 
Milano, 

Le voci del pubblico. 
E la p é f a z i o n e 7 

Ci scrìvono e pubblichiamo, con t;uat-
che ritardo : 

" Le Bouolo sono incomlnoìatè ed ancho l'Ili-
docatorio è aperto, .Ebbene, alle Scuole DOQ si 
dà ancora la refoiiione ed 1 poveri bambini ohe 
sono'iscritti air Educatorio, alle ore 14 passano 
dalle Scuole a questo e, alle 16.30, ricevono obi 
un pane e chi mezzo coti un po' di formaggio, 
e con quel cibo (sia por sano a nutrieuto coma di­
mostra l'on. seuatoce Pecilo), quel poveri, meachi-
nelli, devono stare diaci ore ! B dire cho quei 
bambini in dieci ore mangiarebbero altrettanti 
panetti ! „, 

Ci siamo informati. Il ritardo al fun­
zionamento dalla rofezìono dipende dalla 
necessità — innegabile — delle pra­
tiche in corso, par le domande,' natu­
ralmente, piti numerose che nell'anno 
passato. 

Ci sembra però che sarebbe bene 
avvertire, pei piccini bisognosi, o le 
rispettive famiglie (che fanno' fórse as­
segnamento sull'Educatorio) o l'Educa­
torio perohè provveda ad anfooìparo in 
questo frattempo la sua rel'ozìone. 

Giriamo la raccomandazione all'on. 
Direzione scolastica. 

Gli 

C o n a i g l i o . — Volate acquistare 
mobili ben confezionati di lusso e co­
muni a' prezzi miti'^ 

Rivolgetevi alla Ditta Girolamo Zaoum 
Porta Nuova, n. 9, Città. 

Mi M CoBgpo 9 Ì ! 
La refezione éoòtastiea 
Ospizi marini 

La sovrabbondanza del notiziario e 
dogli argomonti ohe riohiaiuarono spe­
cialmente l'uttanzioiii! ili questi giorni, 
che ci ha obbligali a trascurare la 
trattazione di altri, aftcho-promessa al 
lottori, ci ha puro tolto di seguire, 
coma avremmo, voluto, lo svolgimento. 
dall'importante Congresso pediatrico di 
Firenze, riuscito, cosi f^cginiio di lavoro 
a di preziosi' risultati', 'chi prose parte 
il Horo dalla pediatria Italiana: il Ca­
notti, il Myo, li Fedo; o, por la pe< 
diutria friulana —• come dicemmo — 
il nostro Horgbtdz, cui neanche la gio­
condità del viaggio nuziale potò fare 
oblioso dalla scienza cui si è dedicato 
con tanta passiono. 

Di questo IV Congresso pediatrico ci 
place, almeno, riferire qui.due voti che 
hanno per noi grande interasse non so­
lamente sociale, ma anche locale, in 
rolazione ad iniziative qui sorte e vi­
genti; 8 cioè por la Re fettone scola­
stica, 0 per le Colonie marine, 

-«-
Beco lo splendido •ordino'del giorno 

9ulla Refezione scolastica: ', 
« Il quarto Congresso pediatrico ita­

liano, considerando : 
«1) ohe minimo:^ il profitlO'intel-

lUtuale della scuota, massimo ne t! 
invece il danno /isico, quando llobbligo: 
di frequentarla si esplichi-i'u.6amijns 
a stomaca digiuno od imperfettamente 
alimentali ; ••••..' 

2) considerando .che il nutrimento 
in quell'atà deva- provvedora nbn sol­
tanto allo stalu guo organico, ma anche' 
allo sviluppo del corpo ed alla ripara­
zione dello perdite derivanti dal lavoro 
Intellettuale, sovente esorbitante ; 

3) considerando che neW infamia 
si decide l'avvenire dell'umanità e 
che mezzo efficace par prevenire la 
malattia e por preparare forte-la nuova 
ganoraziune è l'igiene ê sopratuttb 
l'igiano dello stomaco, 

raccomanda . ' , ' 
al Governo del He, ai Municipi, agli 
Enti morali ad alla bòneflcenza privata, 
di propagare la refezione .ìcotasticà 
nelle scuole elementari o fa voti che 
a rendere ef/icace fjìtesta istitlizione , 
igienloa, sociale, diilatlica, la qualità 
u (a ijHanWà delle razioni alimentari 
giornaliere sieno determinate scieiiit-
floamente ». 

Questi sonò appunti, ognuno lo ri­
corda, i concetti propugnati fra noi 
per la liafczìoiie scolastica dal sena-, 
toro Pecile. 

-«- ' 
'Kd ecco l'ordino dal giorno votato 

per lo Colonie marina : 
« Il IV Congrosso pediatrico fa voli 

cho gli Ospizi Marini pei bambini 
scrofolosi siano trasformati in sanatori 
infantili permanenti e nono am/Uati 
ed aumentali nelJA misura proporzio­
nata alla funzione alla quale- vengono 
deputati e che vengano istituiti sana­
tori alpini per bambini tubercololiòii. 

Vi ancho questo. splendido concetto, 
com'è, noto, è tradotto in pratiche ini­
ziativa friulane mercè il manipolo ba-
iioinerito capitanato dal nostro instan­
cabile prof, Marzuttini. -

•*• 
Da questi voti della solenne, assem­

blea scientifica venga allo iniziative ba-
nedatto nuovo conforto e nuova iena; 
e venga adesso più vigoroso'l'appoggio 
dalla- pubblica opinione,, della .beneS-
canza- e della previdenza. 

^L Firenze — già che siamo sull'ar­
gomento, notiamolo -~ fu ammiratis' 
sima, ed ebbe gran voto di-plauso dal 
Congresso, , quoU'Ospedalatto. Mayar; 
designato, a modello, definito «un. gio­
iello'». . . . 

A quando un Ospedaletto — sia pure 
in più modeste proporzioni — un Ospe­
daletto del genere, che sia l'orgoglio, 
ed i l vanto della, nostra Udine?. 

(e. mi). 

Per Ili move lìuee ferroTìarle. 

SpìliDiliGrgQ-QGDioiia e CiTidale-S. Lijcia, 
La presidenza della Camera di com; 

mercio' ha invitati i senatori Pecile a 
di Pramparo a gli on. Girardini depu­
tato di Udine, Caratti di Gamonà, Luz-
^atto' di S. Daniele e Pascolato di Sf\-
limbergo, nonché l'avv. oav, I. Rohiér, 
presidente della Deputazione provinciale 
ad interveuìre allo seduta della Com­
missióne di studio por lo linee Spilìm; 
bergo-G emona e Cividale S. Lucia, ' 
I A T p i o e s i m o domani ricorre < la 
grande sagra di S. lilmidio ed jln tale 
circostanza la Banda della Soolotàiopor 
fnia dirotta dall'esimio maestro signor 
Antonio Pignoni terrà, sulla piazza 
maggiora del paese, un gra.i(de ,e ^ya,-
riato oonqorto. .IStel teatro" alla «.Stella 
d'oro» vi sarà una grande festa da ballo, 
con distinta orchestra. ., 

i noatri art ist i . -
Chi percorre i portici di Mercato-

vecchio non può a meno di ro9tacsr.obl-
pito alla vista ilei quadri esposti nélt& 
vetrina del sig. Voi-za, (n m^,i!o'ail' 
una colleziono di creta 'Jòllà 'fabbrica' 
Hurgbart.. Por,L'originalità dal soggetti-
e pel m'odo col .quale sono trattati, osst' 
l-lbbiaraìino IVitéiiziodo ' del' pàssàììW.'" '̂ 

Io pure mi sono fermato parecchie 
vòlta >ad' ammirare lig'raziosi dipinti e, 
sebbene puramente dilettante, erodo far 
cosa gr^t^.ai miei conoittadipi (^apdo 
alcuna notìzia in- prà^osltó?"' ' '• •• 

Autore dei -quadri è il giovine ' Felice 
Casorati, studente dal corso- liceale Ih 
Padova, e Aglio dell'egregio capitano 
sigi Francesco Casorati, appassionatisi- '-
Simo egli pura- per .la pittura. • • , ' : 
. Appena sadicenna il caro giovanetto, ' ' 
oltreché, attendere con onore' .allo'-' 
studio.doi classici, trova modo idi-ds-^ 
dicarsi alia pittura od alU magica —• -
a quest'ultima anzi,, mi si dlce^ si darà 
definitlvameata avendo già" In . essa " 
dimostrato disposizioni eccellenti. ' ' ' ' 
' Ora'due parale sui quadri : liolli, ga> ' 
niali 'i paesaggi,-a detta anohO' ài, pâ ^ -
recchi cittadini-i quali si fermano-ad 
ammirarli,' e sebbene'trattati alia mo-' ' 
dama, parmi scorgere l'originalità nella -
fattura. Peccato cho lo spazio ristretto 
dolla vetrina non permetta.diiosservarli 
a maggioro distanza^ ammorzando cosi 
completamonta l'effetto. 

iìolla puro, tanto per lo stile, come 
per la tecnica, l'effigia dolla Madonna; -
forse un po' troppo (severa,, ma ad -
ogni modo,fuori dal.oomune... > . •• • • '• 
' Ma l'artista verO" sì rivela' ne' due 
quadrirappresentanti l'uno un vecchietto ~ 
allegro, t'aitro una testa-di.santo.^ --

Grado-che questi. due quadri poireb-'! 
baro trovar posto io qualsiasi esposi- . 
zione- e degnamente : Èssi vivono. 

' . Al giovane artista, sincaro congratu- ' 
lazioni ed auguri per. un non.'comunb 
avvenire. '. Gigi. 

Coi*«« aerale di.Stonaai*"-
fÌ8> iSi -avverta che aiìche neloorrsilto-; 
anno sarà tenuto presso l'Istitdto tbCr " 
nico un aoi'so'teorico di Stenografia 
(sistema Gabalsberger-Noe,.a vantaggio ; 
di tutti colora, che muniti della ticadza, 
elemcutarato di età superiore ...ai lÒ. 
anni intendessero approiìltarne.-"-" . i ! " -

Le lezioni avranno- luogo nei' giòrai-, 
di lunedi, mercoledì e.-venerdl d'ogni., 
seltimai^a dailo-i'^O alle 21' in una delle 
sale a pianoterra-del; lieglo IstitntO"a:> 
cominciare da lunedi 4 novembri] p:'V;-. ' 
; Le inscrizioni'sodo aperte sìniiVora 
presso la segretaria dell'Istituto nella-: 
ore d'ufficio.- . i- • , ". •". 

' IH piaxkii Umbartta'hUnmó-' 
sotto e,,., siamo alla famosa...- santa- ' 
Caterina; bisogna perde'ohe 'ci' pirei. ' 
pariamo a divertirci. In Piazza'Umberto" 
I. (giardino) intanto incominciano ad ap­
parire i «trabaccoll-». 'Fihora' ce ne 
iono capitati due-e hanno posto verso 
l'angolo-Porta nuova. C'è un'altalena -' 
americana con 12 navicella'con d u e -
posti per ciascheduno ai. ' ci- si' dón­
dola tanto bene su.' Poi una-' galleria' 
(nternazionalo d'arto: qui, fra tante 
altre belle cosa ci si può vedere il già ' 
famnsd ,brigante Musolilìo...:.'M - note- ' 
i:aÌB,> proprio- come • è »l'ui. Allegri •' 
dunquoje arrivederci alla.;;-Fiera. • 

: Sooiet* Veterani é Itadiibi. 
Avvicinandosi' la stagiono invernale, la 
Presidenz.^ ài questa.Ssciotài .sv,rjvo!ge, 
come npgliy.ahni. detìofli.'ffl'Uniraioaoì'o 
dei cittadini affinch.è vogliano. priVM'si 
dei vestiti o delle calzature che .piil 
non adoperano e li fa,(;piaBo,pervenire 
all^ Sede Sociale,,per .essere.distribuiti 
a soci,disagiati. , La Presidenza. • 
: S e q u e e t p i i i I e r i furono'sequestrati.' 
cg. 2 di. crostacei e -hg,. I d i funghi 
perchè guasti. .. . 

Avviso d'asta.' 
' Si ayye.rt* ishe'noligiorpp'28:'(}ttph;fa',v 
cor'r. alio ot-e 10 ànt. ih' Udina,' nella 
località Piazza Vittorio Emanuela, Lòg­
gia Sali Giovanni, avrà, luògo l'as.ta 
dalla seguenti essenze di pi-oprlatà î el 
fallimento Lunazzi e Ptihoìera:'" " ' . "" 
,N. n damigiane contenenti: '' ',"' 
• Litri 237 Essenza compósta'di"Fl'oi'a 
a L. '4.80 L 1137.60. ' ' •" ' ' ' '"' ' ' 

Litri 47 Rsaonza sertitilica di Floi'à' 
a L. 2.40 I^.,i,12,89iu.r„^ ,,?.-, 

Litri 33»ElssànziÌ-df"'PSn(iB' "Wolzko 
a L.'.,2.50-;L.>.82.50.- -^• .x:~\'(.i',.:> i " 
: Litri 26 e mezzo Essenza di -><Shu'in 

Wolzke-'a L. .3.80-L. 92.75. 
: L i t r i ' lS .a .mozzo Essenza .di" Rhum 
Slonecl i ' aL. '4 00 L.'62.00,1 - .'•, 
' Valore di' 'ógni • damigiana -L.-'lSO 
t , 25.50.. -.; '.. .-- i '.'. '. . ' . ' 
I suddetti prazH sono quelli risultanti'-' 

dalla stima-del 'fallimento e sarailno 
tenuti a base . d'asta, ' avvertendo' elle 
l'asta stessa si farà a-iotti-dp una'da-
migiana ciascuno. ' 'f 

' Sulprezzo dì delìbera varrà'aumélntat'o 
il 50[o a coprìmento della Spesi 'd'asta.' 

Avv. Ermete^ Tamsàni' • • 
Qoraton.' -, ,< '. 



T L , 

6 « C « • I I » b a q o l « > Domani itilo 
oro 13, nell'ostena «Alle pietra», in 
via Sùporiore, avrit luogo una grande 
gai;%)«Up.bbt!aia> ooa^i^ii.prpoiit' cioè; 
medagfm''d*(>rò •; tre'medaglie d'argento 
e d^ t l t ,b ronzo . 

T»iito>a Haxi«)M«lB. — Allegri, 
bambini l Domani, domonioa, lasoierete 
il briHioloi. -.riv/. 1 . . 

Il, ti%.! ^^ass). Giuseppe' 'inariotiéttista 
Teiie!Sii>nO:<iti.trapr8nda. il corso dell.6 
3ue rapprosontazìoni al Teatro Nazionale. 
La, prima proiluiiiono sark: «Attila di-
slruUO'i'^ldi .AqMiUitH».'- . . . 

Chiadèi'S lo spettacolo una' camicis-
aima farsa: *Facanapa lustrascarjie 
alt esposizione di Tóri'Aià't. 

La produzione storica con sfarzosi 
costuHÙianBQskti-'tìeU'epooav tutti opera 
del SftòSWftélifOrpt'orifettB'di- riuscire 
istruttiva e divertente pel mondo piccino. 

B a n d a di f a n t e r i a . Beco il piro-, 
gramma dei pezzi ohe la Banda del 17° 
reggimento fanteria eseguirà domani 27 
ottobrja,^(faJl« ore/20 allei.gì e mezza 
in piazza'V. E . : ' ' " ' 
1. Marcia 
i. Bliifoiiia " Raymond , Thomu. 
3* Valzor " Vino, donna e santo « Strami 
4. Introduslone atto 2° e Onaie 8* 

nell'opsra " Il'finga d'Alba', Doniieiti 
a Atta 4° ".Cumon,, Biiet 
t. Polka " Plinto a virgola „ Beoncci 

Il taiU|ilalmttnlo dal Foglio 
popiédnttf dalla R. Prof attupa 
di Udine N. Si del 10 ottobre 1901, 
oonti(SMj«:!):;,'.., "*;• ' ' ' ! ' . ' ' 

Nellaeleéuìiìon'e limnobUUra promoisa da 
Maieron Blvira maritata Dulia Maa dal fu Paolo 
dì Haiatiò,« contorti, contro Fabro Santo e eon< 
sorti tottr consumaci, il Gineolliero dol Tribii-
nals di Udine fa noto che daliberava gii ìramo* 
bili alti in mappa di Maiaào a Biaiutti Oiov. 
Batt, fu'OioT. Batt, di Maiano, II termina alilo 
per l'anmento del sesto scade nel giorno 30 oi-
tobts 1901 cùirorario d'Uffloio. 

— Bianchì dott. Achilleo di Costantino Pietro 
di Palmfuiova ha accettato per conto dei suoi 
dgU mì^ i .Bianco, Aldo e Maria i*erodit& ab-
bandonsra' dalia loro madre Turcbetto Alleo di 
Carlo mî jita in Faliaanova noli' Il luglio 1801. 

— Ĵaqjìhi .d.ptt. Achitteo di Costantino di 
Paimanoviivba at^ttati^ por eonto dei 'suoi 6gti 
minori Aldo a Bianca iVedìtà abbandonata dalla 
figlia Maria morti in Palmanova usi SS in* 
glio 1901. 

— Hel giorno 7 novembre p v., alle ore 10 
ant, presso il Municìpio di iSuglio avrft luogo 
una pubblica aita per la vendita di n. 848 piante 
conifere.del bosco di Formeaao, località. Salva, 
Pale Perariat Palis di Volpane, Mille e Qra-
vedeclai' ; 

—• Essendo'andati deserti il primo e secondo 
incanto Mf.. la vendita di a. 1830 piante dai 
bosehl 'uaur, Culef, Chisfasse, Moutusse, Fo-
ranch, Rusnidon, nel giorno 30 ottobre corrente 
alle ora IQ,an.t,ritt^l^^lo ntunioipale di Ligo-
Bullo, si'raboedfi^ad un' nuòvo incatito ps<- la 
vendita delle-suddetto pianto divise in duo lotti 

— (i pailcslliere.<del Tribunale di Udine 
rende ootci c&e avanti quel Tribunale airadiensa 
del 30 novembre 1901 in odio a Billìs Biagio 
fu Qirolamo di [Castioos di Strada, avH luògo 
l'incanto per la vendila dei beni siti in comune 
ceniuario di Gastions di Strada. ' 

— Nel fiiorhò 9 novembre 1901 ore 10 ant. 
- presso ,il „ Tti^unale di Pordenone avrà luogo 
rinoanw^e! ISj véndita ..del beni immobili'inte­
stati al fallito Vedovalo Vittorio di Panna. 

Buona uaanxa. 
Offerte fatte alla Congregazione di 

Caritii in morte di . 
Burghart I^Ba^,Domenico a Giacomo So-

meda lire S. '.' . 
Luciano Nlinìs di Nimis i Piniani dott. Vin-

oenso lire 1.,' 
Alla « Soo.ietk Dante Aiigliieri » in 

morto di j ^ ' 
Qiovanni lendini ^ Vincenzo Pittini lire 1. 
Maria Oarièbi : ;6eltta!ne Vittorio lire l. 

Ca^^ifioìBbopio 
L'onnmaftUeaĵ ^̂ T Domani, 27, S. Itariono, —• 

Lunedi, 28* S.̂  S{moiiQ, 

f: ^ >: 
EHameride 'StorlÒR.. ~ 26 ottobre i797, ~ 

Parts da Gemoiia it 'genorate fimiiceio Victor. 
£7 ombra Ì7S9.' La pìoaa delle acqua tra­

sporta la villa di .-Timan (Paluzsa). — Altri 
gravissimi danoi in Qarnia descritti da Baldaaiar 
da Rivo (pabblioasioao per nozze EUi-Strollì -
Gemona ISil?) no parla la " Qaida della Carnia „ 
pubblicata dalla Società Alpina Friulana. 

'CRÓMCA DELLO SPORTT 
a i Cipoote " R e g i n a Ma)*-

| | l i a i* i ta |i>. Rammentiamo che do­
mani, 27, alle 1.4,30, sui campi sociali 
a S. Margherita, avrà luogo — col 
pretesto di uh the offorto dalla Presi­
denza — uua\'simpatica riunione, con 
qualche inevitabile gara. 

Il tempo .promette bone Auguri ! 

Vendita carne e vitello 
di ||.i*iina qual i tà 

II soltosaritto, .proprietario dulie ma­
cellerie in Via Mercerie N. tì e Via 
Paolo Sai'pi N. S4, avverte la sua spet­
tabile olien^ìa -9 chi può avervi inte­
resse, che col" giorno di Domenica SS 
corrente comiuoierà nei suddetti suoi 
negozi la vendita di carnami ai se­
guenti .-prezzi: 

f'' Manso a wHaSlo 
, • - • , ' • , . al Cbila 

Prima, qualità é priiiiò'taglio L '̂Ìt4d 
'ìd. secondo taglio » laSO 
ijiti ' """ terzo taglio » l>00 

Udine, «B ottobre 1001. 
Bellina Giuseppe 

Teafpì ed aH:e. 
T e a t p o Minepwa. 

C O M P A G N I A V I T A L l A N t . 
«Maria Stuarda» e Italia Vllalianl — 

Feiioa audacia — Rediviva opera e 
. redivive tradizioni. 

Serata emozionante, quella di ieri 
sera; in cui alcuni degli spettatori — 
assai pochi! — si vedevano innanzi al 
pensiero luminose visioni, grandoggianti 
figure, rievocate nei ricordi, mentri' ai 
più ora la rivolazionn di grandezze del­
l'arte da troppo tempo obliato, e quasi 
ìgooi'ate, dai modoroi. 

Ilo veduto, in qualche critica, chia­
mare « audaci » questi < ritorni all'an­
t i c o , questi ritorni alle emozioni so­
lenni, alle elevato atmosfere della tra-
gbdia. 

Audacia t'elice, iu dico ; audacia fe­
lice quando, come Italia' V-itallani, si 
ha la fede, 0 nella fedo si attinge la 
forza che trasforma la figura, che dona 
alla figura acconti e grandezze e do­
minio di anime non piti creduti possi­
bili nell'arte moderna ; quando, come 
Italia 'Vitaliani, si ha la coscien.ta od 
il proposito di conlinuare le tradizioni 
della grande, arte antica, dì raccogliere 
l'orcditii della Tessero, della Cazzola 
— troppo presto rapita all'arte — 
della Pezzana, superstite onoranda. 

Audacia felice, quando — anziché 
continuare, nel Icnooinio e nel volli-
cameiito i&lìe pochades di basso stilo, 
la depravazione del gusto del pubblico 
— si sa, con giusto intuito, percepire 
nell'anima moderna,' nell'anima popo­
lare, lo primo vibrazioni del moto 
nuovo, che è verso le aure sape dal­
l'arte, ohe è ' verf((i.|l buon roniantii-
cismo rinnovato: di che ci ò ind.lco 
autorevole Oiacosa co la sua commedia 
Co);i8 le foglie, a più autorevole ap-
cpra il successo di favore immenso che 
la cbronò. 

E) questa sapiente diroziono del giu­
sto del pubblico verso il rinnovamento 
0 il risanamento mercè il rngfjin dello 
puro idealità antiche, ò appunto nella 
coscienza artistica di Italia Vitaliani. 
Con audacia felice olla vuolo 0 sa; 1; 
l'anima popolaro la liompronde, e vibra 
0 palpita con lei, ed insorge trascinata 
all'entusiasmo. 

• * • 

a Bisogna avere una grande fiducia in 
sé stessi e un grande umore, dell.|arte, 
pur accingersi u riportar sulle..sdune 
un lavoro che, rimanendo sempre un 

'aspo d'opera iettoraria, manca di tutti 
gli elementi che la modorcitit ha impo­
sti anche alla tragedia classica, 

« K il grande .amore per l'arte Italia 1 
Vitaliani lo dimostra non solo nella 
interpretazione dei personaggio rappre­
sentato, ma nell'insieme delia messa in 
scena, nella cura, dei particolari, nella 
rigorosità del vestiario e degli acces­
sori-, e la fiducia che'ella ripone, in sé 
stessa ci apparisco ncU'efficacia della 
sua recitazione o. 

Cosi un giornale di Fiume. 
Vedete infatti come il carattere al­

tero e franco, superba .senza ipocrisie, 
rolig'uso senza superstizione, è studiato 
coscienziosamente dall'esimia attrice; 
quale espressione nel terzo atto, quando 
ella, affranta m.i non doma dalla 
sventura, insorge vigorosa contro l'o­
diata rivale, e lancia l'atroce invottiva; 
nelle ultime scene, allorché piena di 
rassegnazione cristiana, semplicemente, 
si umilia al piedi del confessore, dòpo 
essersi congedata dallo ancelle col 
toccante addio! E cosi nell'ultimo 
incontro con Leicester, presso il pati­
bolo, quando, assalita improvvlsamonte 
dalle memorie di tutto un pas.sato d'a­
more, nelle ultime dolorose parole, non 
é più la regina spodestata, non l'inno­
cente calunniala, ma la donna offesa 
nel suo più delicato sentimento d'a­
mante.... 

« E' superba! — scrive a proposito un 
giornale spagnuolo — superba per la 
forza con cui interpreta certe situazioni, 
superba por il sontimento cho comunica 
a corte altre, superba per la Intensità 
d'espressione nei vari e differenti stati 
di spirito, per la naturalezza con cui 
Il esprimo, pur la facilità con cui passa 
dall'amore all'odio, dall'umiltà all'or­
goglio, dalla tenerezza alla rabbia, dallo 
spossaraonlo all'energia!». 

e incoraggiante, poiché affermava la 
fedo della maestra null'ingogno della 
discepola, fu solo allora che la Vita­
liani si deciso al cimenta. 

E vinse; e degnamente redivivo gran­
deggia sulla scona il vecchio capola­
voro di Schiller, nella classica vesto 
Italica avuta dal Maffei, nello tradizioni 
della grande arto di Giacinta Pezzana, 
modernamente redivive in Italia Vi­
taliani. 

(B, m.) 
-»-

Il teatro, so non ora Ieri sera affol­
latissimo come avrebbe dovuto, era 
poro ben popolato, e, di atto in atto, 
sempre più vibrante. Fu un crescendo 
di interessamento, di commozione, di 
applausi, di chiamate ; spoolalmonte dopo 
il terzo atto e dopo II quinto non si 
finiva più. 

Piace II buon metodo di recitazione 
del verso tragico, per quanto vi siano 
ancora — gusti rispettabili —• gli a-
matori dell'antica declamazione fi poi-
gne. 

Buoni compagni ha la Vitaliani — 
anche" iu questo arduo compito — nel 
Duse (Leicester), nel Rizzotto (Morti-
nero), nel Grisanti (Talbo), nell'Oddi 
(Cecilio); nella Campi (Elisabetta), 
nella Bonivento [la nutrice), nella Gian-
santi (Rosmunda), e in complesso in 
tutti. 

Vestiario, come sempre, splendida­
mente decoroso ; ammirato lo scenario. 

BollBitina della Borsa 
UDINE, 28 ottobre 1901. 

Rendila. ««tt. ott.8e 
luna S 'li coutantì 10160 101.60 

„ B «/. Uno me» 101.70 101.70 
„ 4 V, I l i— 111--

EiUrieiire 4 "/, Mo 70.12 70.12 
Obbligazioni. 

Forrovio Ueridionali 385.— 825.— 
„ 3 % Italiane 813.-- 318.— 

FondÌAria nani'.a ù' llalìi 4 'Vu . 1 T-Oi, - 504 — 
„ Banco di Napoli aVi"/! -l^O- 440.,, 

Fondlsr.OaiwBi'p. Milano 6»/, 512,— 512.— 
Azioni. 

Banta d'Italia .• 880.— 8S0.--
„ di Udine 146.— 146.— 
., Popolare Friulana.. . . 140.- 140.— 
' Oooperutiva Udinese . . 36.— 36.— 

Cot'oniScio Udinése 1800.- 1300.---
Fabli.. di 7nofhei-o S. Giorgio . 100,- 100.— 
Società Tranvia di Udine . . . 70,— 70.-

„ Porr. Morld 694.— 094 -
„ Forr. Mpdit 480.— 430.— 

Cambi è valute. 
i'rauoia cbeques 103 OS 10305 
Gernii.nii, „ 137.- 127.— 
Londra „ . 2587 2887 
Anstria - Cotone.'.. . « 108 r- 108 — 
Napoleoni. .' ' „ 80 60 20,60 

Uitimi dispacci. 
Cbiueura Parigi. 98.77 98.77 
Cambio unciale 102.12 102.12 

La Batica di tT îMcede oro e aeudi d'argento 
a frazione sotto il eambio segnato par i certiSoati 
doganali. 

La sottoscritta Ditta, avendo assunto 
rappresentanza o deposito esclusiva-
monto per Udine e Provincia di una 
primaria fabbrica di 

CORONE lOHTUÀBlE 
in metallo con fiori in poroéllaba della", 
grandezza da oatitimetri 40 fln»a motri -
(2.20 di altezza, può fornirle,a prezzi 
da non temerò alcuna concorrenza. 

Tiene poi un copioso assortimento 
di nastri tanto lavorati cho lisci, {ifi-
rola dorate, nonché croci di ghisa por 
Cimiteri. 

Udine, ottobre !90l, 
Giuseppe Hooke. 

Enrico Marcatali, otréttam raipaniaKii^ 

Osservazioni mateorotoglDlia. 
Staziono di'Udine — B, Istituto Toonico 

Il Paletot fu un eccellente.. autidoto 
alle lugubri impressioni della tragedia. 
E' una commedia davvero brillante, 
piena di giocondo umorismo di buon 
genere, data con brio. 

Quel Salnati conquista il pubblico, 
colla vena schietta della frase, degli 
atteggiamenti, colla comicità Irresistì­
bile, ma sempre corrotta e fine. 

• * -

Stasera: " Z a z A n la tanto cele­
brata commedia in cinque atti di. Simon 
Borton. 

-«' 
Domani, domenica : " TOMOa ,f — 

il gran dramma di cui la Vitaliani è 
cosi possontu intorpreto. 

— Quanto prima : « La moglie bella > 
di A. De Belly. — Nuovissima. 

Si darà anctie a grande richiesta, la 
replica di «Maria Stuarda». 

' Prezzi: lugrosso platea e leggio L. 
1. — Id. Signori Studenti cent. 70 — 
Id. Signori Sott'Uffloiall cent. 50 — Id. 
piccoli ragazzi cent. 5U — Loggione 
indistintamente cent. 40 — Poltroiiciua 
in platea L. 1.25 - - Sedia in platea 
ooat ÓO — Palco In I ' o II" loggia L. 0. 

M serata caTailotliaia. 
" La figlia di Jefle „ 

Abbiamo già annOnziatu come il lo­
cale Comitato per il monumento a Ca­
vallotti avesse buon al'tldamento di ot­
tenere dalla Compagnia Vitaliani una 
serata speciale, a parziale beneficio del 
fondo pel monumento stesso-

Slamo liuti ora di annunziare cho 
l'illustro artista, cho ha l'animo pari 
all'ingegno, e elio dallo sponto poeta 
ebbe cara amicizia e professata ammi­
razione, ben volentieri ha acconsentito 
all'idea. 

Rostaoo ora da determinare i par­
ticolari della serata. 

Sappiamo però fin d'ora : che la so­
rata cavallottiuiia sarà presto, porche, 
purtroppo, la osimia Compagnia si ferma 
fra noi pochi giorni; e che si darà 
quel gioiello ctie é La figlia di Je/te. 

Q o m e r s commerciaip. 
Udine se Ottobre 190i 

Mepoato dei gpani . 

25 IO • 1001 1 ore 
Bar. rid. a tT' " 
Aito m 116.10 ' 
livello dal mare ' 754 6 
Umido relativo i' 71 
Stato dol cielo , lereno 
Acqua 'ead, mm. i ' — 
Velooità e dire- | 
alone del vento I calma 
Temi, centigr. I — 

9 ore 15 oro21 

i 

752.2 
61 

, misto 

' 26,'IO 
ore 7 

In seguito a speciali contratti 
coQ i labbric'-ititi di oggetti per 
la fotografìa l'Ottico G. Rippa, 
successero a G. De Lorenzi, 
può fornire tulli questi articoli 
a prezzi ecuc-sionalnieote ridotti 
garantendone la qualità, supe­
riore. 

751.» 761 I 
i> 67 •.• -
Bareno aureno 

i 2 BIS I 4.BB eal,SI! 
I : _ I . . 1 _" 

M Temperatala 

26| Teoiperatnra , ' 

laAqsima, 17,2 
minìnia 0.8 
minima all'aperto 8,3 
minima . . . 0.2 
minima airaporto 4.8 

Temilo prabiibile 
Venti forti intorno levante sul basso Adriatico 

ed Ionio, moderati o freschi sottontrionaii altrove. 
Cielo vario al N.'W od alto e medio vereanto Tir­
renico, nuvoloso altrove con qualche pioggia. 
Mare agi tato longo le coate meridionali. 

..'UnVnnMBUi 

Stabilita in Torino dall'anno 1829 
Il Consiglio Generalo, adunatosi addi 

130 Maggio scorso, accertò l'utile con­
seguito noi 1900 in L. 1,236,983 8 8 ; — 
delib(M'ò prelevare da questa somma 
L. 838,ISi.20 da diatpibuipsi 
anii aaa icupat i i comi' risparmio 
nella misura d e l 2 0 "/e •"< p p e m i 
d a i o p o p a g a t i por dotto anno ; (̂ ) 
— destinò il roste al fondo ili tiisorva, 
che ora ammonta a 8 | l 4 8 i i 8 8 8 . 0 B . 

Così la più antica e potente Società 
Mutua d'Italia conforma la sua mira­
bile solidità, dovuta allo forze acqui­
state lo 71 anni di esistenza, od alle 
sue condizioni di schietta mutualità, 
porcai non vi sono azionisti da com­
pensare, ma soltanto assicurati che par­
tecipano tutti agli utili annuali. 

(>) A t u t t o il 1900 
ai s o n o pipapt i te ai s o c i 

p e p p i s p a r m i 
L. 13,485,276.89 

per l'AmminiBlrazione 
Vittorio Scala 

Le FastiQlie BaUclie 
CASTELLI 

a base di 

LATTUCARiO 
(in rególa col Codice Sanitario) 

premialo . con massime onorifi-
oonzo alle Esposizioni (il Torino,. 
Remai Londra, Digioue, .Biarritz, 
Gand, Monaco ecc., soiio il ri­
medio più pronto e più efficace 
por calmare e conseguentomento 
guarire qualsiasi qualità di 

TOSSE 
sia cho derivi da causa nervosa, 
da catarro o da irritazione. 

La loro aziono calmante di­
pende da un succo speciale della 
lattuga convnnientomento purifi­
cato (chiamato . L a t t u c a p i o 
C a a t e l l i ) cho ne costituisco il 
medicamonto attivo principale, 
nonohò da vario sostanze balsa­
miche gommoso e zuccherine pu­
rissimo ohe rendono lo detto Pa­
stiglio lo più pettorali che fino 
ad ora siano esistite. 

Si vondono in Udine presso la 
Karmaoia « alla •Loggia», Piazza 
Vittorio Emanuele. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro l u i g i fu Mattia 
Via della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru-
binettei'ia per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

OOOO 3OO0QOQOQOOOO0OOOOODOOO0Q 

-lin­
ieri sera abbiamo comproso corno i 

successi, di cui ci venne l'eco dalla 
Spagna, da Verona, da Fiumo, non fos­
sero gonfiature di giornali. SI pentano 
gli scettici, l restii, che ieri sera si 
privarono della schietta e gagliarda 
emozione ; e — poiché Maria Htuarda 
si ripete, non se ne privino la seconda 
volta. 

Una esumazione audace è questa, 
del vecchio glorioso lavoro di Schiller; 
il cui pon^ioro già da tempo fromev«f 
nell'anima', della Vitaliani, memore e 
nobilmente emula dell'arto superba di 
Giacinta Pozzana. 

E fu solo quando da questa maestra 
illustre le vonno la parola afi'ottuosa 

Granoturco 
Segala nuova 
Frumento nuovo 
Cinquantino 
Castagne 

all'ettolitro L. 

Faginoli 

Fera 
Pomi 

al quintale 
Dei iagumi . 

„ .. s 13— a 

Dalle fputla. 
n • n • 35. 

• „ 12. 

9,60 a 11.25 
S2.5U a —.— 
17,75 a 19,10, 
» . - a - . - ' 
6.— a 50.-

o Mancanza dì appetito. | 
Partre m 111. Prof, Ca?. Off, iiliilfo Fasai, iella B. nnmrsilà ii SaDoll. 

«8.— 

• a — , — 

a 2i,— 

Uillì' do! sintnini più comuni nel corso della dìspopaie ed in generate 
di q.insi tutte le niulattio acute ,e, cronii-hn è la mnncnniii dell'appetito 
il più liidle voli- l'.viorossiii ilpi-iide da cattiva digestione 
fermentiizioni it to.^tiniì 

da nbnornti 

il movimento oommerciale dal 1901 
Nei primi nove mesi di quest'unno 

il nastro commorcio di esportazione fu 
di lOlG milioni, con un aumento di 50 
milioni 701 mila lire sui nove mesi 
corrispondenti del 1900, 

Le Importazioni salirono a 1372 mi­
lioni, ed anch'esso pros'entano un au­
mento di 122 milioni e 673 mila lire. 

Nella quantità complessiva abbiamo 
avuto quindi un maggior movimento di 
173 milioni in novo mesi, ciò cho prova 
la continuità del nostro sviluppo eco- ; 
nomico. ì 

Tuttavia anche l'eccesso dolio im- { 
portazioni continua, e la differenza a | 
nostro svantaggio sì è accrescinta di | 
altri 72 milioni lu confronto dell'anno < 
procedente. ' 

devol>. MI hocca, un srns» 
qualche cuiifitu di vomito, 
plice visia di queliti ìiii-
fert'iitii. L'acquH ci' Loŝ ir 
ronde dei sef;i<Htiiti scr­
ia suii HZ'tiiie «lipcplici 
crc'zìoji giistrifb ' r HI> 
rist ,!t ci dr-ll * st' rnaco, 
b,in! diiiPi-iti e,'l ii.ssiuii-
^eni'.' findo quul .-̂ ei.so di 
blanila purga'̂ ioiie con 
alle feriiiont.izioni intestinali evit'rinilo, 

cattiva 
nvvttrte per t.î i cnuse 'nn sipore amaro r sgra­
dì nauseii, una pieneijii gastrica spesso perfino 
; tr cui non si.desi'J.ra acun aliineuto e la aera­

ste a disturbare il s;,f" 

o o o o o o o o o o o 
o o 
Q 
OOQOOOOO 

vigi ìli qiiesteconpiuntnre: 
chft favorisce le viine S(J-
luf'nt'i i m'̂ viiiientì te-
fii «-ì olle i cilii Vfi.gMit) 
fili;iti li j oì i' rnu'utano^ 
ULtusC'U intolloridiila o In 
luodichtì dosi ili oppone 

col promirvire hi ni(.«fiinica iutest!-
iiHle, le decoinpoiizìoni deî li »liiDctiti. hi m.d'icbo ustmilo non più di 100-150 
gr-lQrnì di acqu'i Losor JiiiOSf .Unron P^RlUH, pei piiri'Cc-hi jî iorni &\ ini-
wlioranq le finzioni gustro itit-istinali, e ritorna cosi rupoetit'i meglio di prima. 

O 
o o o o 
o 
o o o a 
o 

L'acqua minerale naturale •' MARCA PALMA „ 

si vende nelle farmacie e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalle contraffazicni. Esigere Marca " Palma „ e faosimiie, 

Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 

o o 
(Ql o o 
o o 
© 
o o OOOOOOOOOOOOOOOOOOOQ 



I L F R I U L I 

,ÌM Mmmtmt f6t li Mriidi si ricevono eseMeifamente- ptmm V^\mììàÈ^mKk%\sm.é*iMfM'mtnnìé- l.q'"UdltaP""',--
" ' ' ' ' ' ' - ' " " ' ' ' ' " ' i '• - • » ' • " " ' ' - ^ — 1 . . 1 V lit ' i l l l l , r. .1 u , II' • III • . i m i • " ' " t " " ' " * " ' ' ' • " " ' " ' ' ' ; •• • li i : ' l l l " , i r » i « I li\ 

BK&MN 
Ifniéi Piit i iéj i iffWrtlatlitifltt̂  1 

• • « ® 

WEST Mi l ì fU i 

'̂ rlgili)<''tMiPFioMil[iiaÌoroEKaDìT.eIiter;'-PtWlNI 
pei'IÌfàtabài*fWè'8l'stafte.igNi6heim|A»m«Mtt«Mzi|a^lflia't 
di perfette trasplratione. Stabilifflenfoperl«'OOtfiezloni4Mg«UeHiffl 
Rcourato ed eleganllv per pioggia e bel tempo, raoaoniand«t*ii«<' ' 

„ ^ , , . „. oGiebrità m'edioiie UlMai», <Man4«illy PélUB(dfoHI|l 
M a n t e l l i n e per Signore, Ufficiali, Sacerdoti, Ciclisti, Alpinisti, CSooiatori, divise per Guardie, istituti, Municipi, eco. -«••*• Metodo'«emplioo n«P' 
prendersi le misure -^HMHr , i : , 
Stoffa di assoluta novità per vestiti d'ogni stagiono - brovottata, robustissima, igienio*- ultimi'disegni'a colori» soUdlssW - viindita'a matraggiOf."-H 
Guardarsi dalle oontraffazioni. Esigere dki rivenditori la marea,di fabbrioaiod 11 bolléttin,o"di prpyanieritaji-' Campioni stoffe e Catale^llbBRftTt8"^ 

| ; Dirigerò domanda alla Ditta LODE?! djjil, BRÙN - SohÌQ,(ye»e^ój,.. 
F i l i a l t i M l l g p o , Via Dante. 4 - MAPOU. Piam» dell» Bor».,.33 »•• BUENOS AYRJÌS.— M4pBÌp, .- t 'BEài mO.'^„LpKDBA,,T-i PÀttlSl' - s'TOV*','''lfpBik. ' .H. ly)./! 

Siòclel 

|>r«inrat«C9n (iatema ìpeoiale 

pei CAPELLI e la BARBA 
composta di materie di primissima qualità, asablutemento 
innocua, Htilo ai bulbo capillare. — Si vendè tanto pro­
fumata, olii inodora ed al petròlio da tatti i Profumieri, 

!|Dro|itieri ib Farmaoisii del Regno a t . Ó>75, •— l i B d 
^,. ~e 2 in 6a|3;ed a U 3 . B 0 — B — 8 . 9 Ò in bottiglie 

grandi peiifuso di'famiglia. — Aggiungere Ceni. 80 per 
la spedhimik. 

i l epos ì to gieiìin-aie 
HlCt 'O 'N 'e^eCf . - i l i i 'Ano ' r .Wia i W i n o , 1» . 

, • - 1 • " • • ! ( . . ^ , 1 . . . . ; , ' , • - • ' . ' . 

R'ATHfiAIiMPNTF' " •»•*", • p p » r e i i « e n i e M » e dovrebbe essere io scopo di tutti in; 
* y J^ malato; ma invece moltissimi sono coloro ohe affetti da malattij 

se^ì'et| (Blennorragiein geaeré).<noD f^uardauo cBts à far scomparirò al pili {^ îî  ^afiparensi 

prodotW; e peir<ciò -are i«doper>uo 

IQueste p i l l o l e ^ che contano ormai tri 
scoli s|'r6conti che crònici, sono, com'è lo attei 
sedativi' guariscano'h-ii<ll'ehliJi^'nié db'lla pî ec 
BKiw.'ii M.A. n k l i * * » ! * » ' Ogni giorao' visil 

del m|le oh»', li tormenta, amiche distrugger» pijr sumpre e'radicalnionte'&i <B"«^B»a/he l'be 
t|nKenti^daDao3i9si^li a « M u t e p r o p r i a ' ed'a'quella della p r n l e ••••éi^àro'.Cià sni' 
0 l'esiswnza delle p i l l o l e del Profasàore \,—"-' •••• • • 

BENI 

àore LU1G!'''P0RTA doirUuiversilàdi PadJva, o daT'a 

'ette "uàrigioai'degli 
I ndic..iiiedt<i'alriìcqni 

„ _,_. , .„^ ^ a).SI*«iCiÌl'fCÀlB)e' 
fafidico-chifurgicij'è dalle 1 alle 8 p';m., Consulti a'àoUe p'er corrispondenza. 

|SÌ|,;DIfflÌM 
ohe la golaiì 
Uno, N. ?,1| 

r 4 | i ; ? f t t a f Ì | p e a n i ^ ^ ^ É ' ^ ^ Ì Ì ftorajorio in Piana;SS. Pietro 6" 
jssladala"re'd'éi'o e inaK'««'<rale rjle,»t«a'dèile vero pillola.,del rPro* 
iPèETAdéll'Università'dr Pavia. * V' 

î-:::: 
(.t',-,Sl'l3!? 

Ifii, , . 

Ili pliii Ialite Énquiìi inii ièrale iiìfiibilitóo^^rélr'rUÌ|IÉi^s«'' 
' racaomandata dalle primario Autorità mediche contro .i.,,,; 

• A"M'fe:iii'i;À;.c^'ÌLiia;ilo.sj. •;:,:• 
Malattie'del Nervi, déllà/PBllé; Mulieî ni, J IÉ»^;J i ì« l | ;;:;;:;: 

La c u r a de l l a biiiita vien fat ta d ie t ro .preso i ' i z iSne medica _tntt8''f'éi4no''',;'];' 

'eoa otichstla gialla 8 hleetlaial oollBooll» llraia'Frat.! IfVl vVSu %«onay!iJ| ^^-—--^ 
lamrdarti dalle oontraffatimi • dall'Mfvm arUfaiaU iftmttgl^TflrWnt •Hl'^MU, 

,Arm((? ia .A"**onlo . f .^^oa iS t tCCessor» al; B a i lie'A'WI'-^ Oott'-babpratonò'qhiiniièl 
ih) nel If^gpo.e^'aU'6Steri): , l!na scatola .pillole del Pi'ofessore t ,»<i '« ' ' fm)r«ik" e ' u n 
bidono sul niodó di 'usaf i ie . 

j lnTltó(to' 'Topa poiitjllè di*'i;i#«>''iÉ' 
Via S*dar i , :Ni IBi^iMllaUo i-' s i rice*ó«o . . . . 
flacouSdi PolTerBpsr'aflqna' sedativa', eiill'iili 

É
VBNDlTOhl : In"nilln«>ytGiacomo'Goii(e»s4t{ij^ahfij A . , ,Com«l l i J |» . BUiiltogMtGirolami, e,L., ,Biasioli | . .1BorUla, 'Ci^aBetti 
Mf»miacistiii,,T,rle»««i;,Farmacia C. Zanètllf'ffrSlliWiflr: mr£YÌW&f'"iM^^'>^\^.i T»-»»»», Git^iponi Carlo,.Friazi! 
ni ; SpalatM^AiiinoVifl,! i<«iaexli^l |B?to'é^7'*l.arfW,'Gf,PPM'^ifcfefF;;IMUBino. P^rtilìmw«o C. Urba, Via Mar-
3, e sua Snocutaale Galleria Vittoritì?EtalBB<}I6;fNS''"f8 (ìas^S. Sfilfeo'n'I'l- Càrdp:, Via .Sala.'N. 16: ffionoa Via.Pietts^N..69 

e infinte 1B principali P*rH«il8^iSl«SW'i." 
• - .„M..,a.lr,B,i,.a4{..-.v"-'.'.- "''''ii' i'. t̂ '-"̂  '"••- tLsailM 

Ppoiirato 
LE 

PIILOLE MEBLI 
a |itìha b i 'o vegetale, il vero 
rimedio depùraliVo e ' r igenera­
tore del ' sanijue" Guafiscóno'' 
próntamente ' e iii 'modo' inèra- ' 
viglioso le malattie infettive, 
l'iollaenia nelle sue divèrse' • 
forme,, i mali dello stomaco, 
degli nrgani respiratoli, d e l l o . 
8»:'<?,,deg|i intestini, reumatismi, 
novraigfie, anèmii. , 

Deposito : Poìihlinko' Roma -
' \ì?^l*'^S^'' "WWi-fwmiceuticó- ;' , 

ifét-ft Scorsa(Voiièiià) a prèsso' 
le'pftt importanti" farmaeiè" del 
Begno - L. 1.50 la scatola. ' 

! Tutti eoìéFf vara"oooupaàìoni aW 

, l'esterO'in qualità di Gorriapondehti'Itaj 
J li^ni, Impiegati, Preoettorii Damer di 

compagnia; Me«baili4i'.''Gaiii tefanitìaco.' 
oppure bramassero divenire'Rajipreaen-
tanti,'Agèiiti', Dópositarij" Viaggiatovi,: 
ImpoPtàtWi,' • Gommissiotiarii; 'eoo. dii 

; Case Estere' inUiItaliav. ó'^cercassaro 
Sociì 'Capitallstìi'pèì-'rincreniento delle 

, loro indnàtriei'od impiegati ooint'éres^ 
sali, ecc. scrivano alla — iìiD'stó Pra­
tica di Agrieaùara'é Gommer'òio'— 

, Faitó'(e'Ais<ij'"^ Risposta' ed' istrada-
mento gratis a tutti., 

ìnttòllMW"' ttìsfi-ntB^if'" diii hMfW'''' 
sotitóf ; -TAtfr ,Tr»stó»na4!Ìil'' ; 
PfSW'ififl!)„ì!!i'-icqloj,i,:.por ,iil! anj^i.lfi 
ta^lj/lpm^iiJjlBi .ciamotla pastai ba-. Luii,'. 
deus, °.|.altrii pwprati. Vendesi a màra 
Lvrei3,lMaK.patìcu'Tpres«o F Ufììclo'f w^-^fi 
S\iitaìW»i.%ll 4iV)il(rale .11 Friuli i , ' | 

8àiiàHbrsoSus«-'*0p#n*^ (̂("(SJÌ irtifr»''' 
f«ai«a<"si'''pa»Ttf!lràfai3'ii'Pfaprfi'1iSÌ.4 
Wglio î ,T-T.;..V.endB«i):-pr*»*ow!tàuBB^ •'•' 
n)stfiS«fi»eipl «P*ittK'*'"SI 'pm^-'f' 

,'lÌ'U"/."'"tJ.''..il:'!'i.aÌ"''""" '•''• 
liRGiO'*--DEN.f"l6'TA «'•'•-•"'•;•' 

.;. • , ••:! .. . - i M i j i V J e i i ' - ' . • • l ' i n i 11.' 

IKaaftS.Qia«omo-OM»ai*e(iiatUiiN»8, h'a 

''AidtÉiiyWMlilM'pÉilliifà:» 

Visite e Gonsulti dalle 8 alle i 7. 

ìim 

AfflEAE 
• DiBt €)ÌÌÌÌllèV->VfAKÌlÀCÌ|STA''' 

VIA GRAZZANO, r U D I N E "VIA ORAZZANO 

gLLE ES;POSmONI p i LIONE, DieiONE, |10MA E PAKIOÌ. 
i ' t 'P remMo eon Medàglie d'oro alle Esposizioni di NapolijRótaa, Atoburgo, 

•' ;, ed altre a Udine, Venezia,, Palermo e Torino Ì898.' 

BiMtaplì^tljfèwpaltop Oh del giorno-Preferì̂ ^̂  alSelz od al Fernet prima'dèfĵ àlli'e all'ora 

. létfermoùlliV Vendesi ntà prléipali Oaffé e dai Droghieri e Liquoristi-'d'IMa" 

D K Ì M Ì I A R AZIÓNI 
11 sottoscritto, dopo lunghi e ripetuti ' ettperioibnti è 

lieto dichiarare' che ì^ii l iMBO I)'J7i?iiiy2/ìprapar8to dal 
ohimiep'farniaòistsi Dpnie'Ài^o'jD'é Can^ióh-Ò il-jve^o rige-
netatore''dellti"stomaoo'i^'poitiliè''a[inieuta l'appetito e facilita 
la digestione!" • ' • 

Tille liqùdi'é'non làleoollcò è di gibsto piacevole, tonico 
fortifio||te agisce poteutèmentaisui oerVi doUa'vita orga­
nica e;;8wl cenvello ricostituendo tutta la massa sanguigna. 

Ilf^ttoscritto quindi, espriiiie l'augurio che L'AMARO 
O'UDlffE sia sempri^ pjtot;j«^i»t!]i]!lt|)liMblico ed anche 
prescritto dai medici come il miglior tonico digestivo che 

iRO ESTOTlDullii' 

si ooniÌBoa. 

P»lw(n»,^ a, febbraio 18^3, ' - i , , , , ' , ..",y, z 

Prof, ,Cij^08^p;^,||,'a Wmmnm 

Stg, De Candido Domenico, fìirmaàisla, Udiiie 
MI è sommamente gt;^tQ ra,ttestaila che avendo qsato 

il suo AMARO D'UDmÉ l' ho trovato d'una effÌ9aoia 
sorprendente non solp m tutte quelle malatjtie di stomaco 
accompagnate da anoressia, ma fncora uelle inappetenze 
derivanti da postumi, da malatpa esaurienti, parohè non 
esistano da parte dello stomaco medesimo cause malvage 
ed irrisolubili. 

L'AMARO D'UDINE a uno dei migliori tonici che^io 
' aBtìill-'boùoscintu, a non iln)r,ò dl.'prpsoriyfliie ai, miei ^li?nti, 

I Oradisca, signor^ De Oanditìo, i sewi 4 4 ' ? wia'perf^ta ' 
'»tMia''èd osservanza, 
,,, .,; ,•, .PoUgn^^ri» '^•« . IB.fpbbtfiiq .189?,.,̂  „••: „,; ;,,„ ,, ' ,': 

raipola !i|oAt.i.Kellesrlnf 
f >: . . . I Di[*ttoiedell'0»tifdale,piv!I«.dlFoU«i)»no«.Uiar4(Bari) 

.,: ; I .,U;4ine Ì 9 b r —' t i p ó g r a k 

Il nome di h l E B l è .^t^^setìsi'^1 

usato eselusivametìté 'ó ptr IBÌÌ"' 

traddìsti nguere TÉstrlciiito di Gaf nr 

;,della zmmm lilEtlG. (Sen-

"teliza della R. GdJ'te-4^A^^ 

di M'ilafìo 20 Genaciio4tlÌiy. hi 

ì l i I 111 Jai-iiiili-i '...'-'.i ii;;ii_i;L..'i!l • •>;i! .itiM^m I j O i S * - Oliai i «IlilOUfcii W 

' i — . — Kiiii Mi-ia.mM .•<«;«' 


